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.... Para jue Sa Sihtidad tenja prtunui la 
calidttdei dt loi Conttntoi oaignadot n$peelnttmentc 
a la Pneuuia , y à la Custodia , corno tambien <l 
BEAL PATRONATO DE SU MAGESTAD, <n viriud 
del yual quando it kulieu ostimado oportuno , devia 
expedine el Breve a BEQCisiciOii ss sa hageitad, 
y no yà del ProTÌDcial , j otroi Religioios. 

Palaeio à 81 d* Octuiri 1711. 
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SEZIONE 1, 


ORICniE , PROGRESSI , E NATURA 

DEL REAL OSPIZIO DI S. PASQUALE A GHIAIA. 


§. I. 

Origine. 


C^iFTRO la divisione della Reai Monastica Provincia degli 
Alcantarini in Regno , compiuta nel volgere dell’ anno 1 742 , 
per opera esclusivamente dei Padri detti Napolilani , sempre 
aspiranti alla preferenza , ed in virtù di un triplicato Breve di 
Benedetto XIV (i) ; sì che di una Provincia., se ne forma- 
rono due, quella cioè di Terra di Lavoro , cui ritenne già il 
primiero suo titolo, cioè di S. Pietro d’ Alcantara , e l'altra 
di Terra d’ Otranto , col titolo di S. Pasquale Baylon , in 

Q uesta nostra Capitale dimorava ( oltre un Padre ) per aìlari 
ci suoi Alcantarini detti Leccesi , un Laico , a nome Frate 
Serafino della Concezione (2). Quest' uomo straordinario, salito 
a rinomanza altissima per le sue cospicue qualità, fu Tistruracnto 
nelle mani della Provvidenza , perchè un novello Reai Convento 


(1) Il primo Breve eomloelt : Ad Regularit , 23 Harvo 174t. II secoado: Ad ouftrtn- 
da t Logilo 1741. L' Bitimo : Expwi IS'obit , 28 Gingilo 1742. Copie • etanpe de' quali 
5i aerba Deir^rcAtv'o del Seal Cooreolo di S. Paaqaale a Chiaja » Costila Vi. Faseitto 
1.* e già ÌDserili nel BoUario Aleantarino Tomo IV. pag. 236. oam. 22. — pag. 244. d. 
39. — e pag. 270. o. 70. dell' editiooe in foglio di Madrid 1744. 

(2) Nel secolo Francesco Antonio Carronino » nato in Soleto AreidiocesI di Olrinto , 
a 12 Ottobre 1704. Yeail l’ abito Alcantartno all'età di aaoi 21, e volò net seno dell’ o* 
terniià nel Beai Conveoto degli AleaoUrinl io Lecco a 24 Loglio 1767 . ìb età dì anni 63. 
I ArcAwio IVooifieiala Alcantarino. Casella XlV. Libro 1. Neeroloyia nain. 87. pag. 22 ). 
In parecchi Beali Aleamarinl Conventi vi ba il di lui Bìtrauo, ed in S. Pasquale aCbiaja, 
già pende dalle mora . laogo il corridoio della Porteria , ed è il primo tra quei degli uo- 
mioi ìlluatrl dell' Ordine medesimo , a ainistra in entrarvi , degnoio sovente dì ano sgoar> 
do di compiacenia dalla fa Maria Isabella Borbone , Augusta Genitrice di Ferdinando 11 
nostro amatissimo Sovrano. La Biografia di Frate Serafino, è scritta cleganlemeoie da odo 
de' suoi secolari diroti, e si serba nel eeonato drcAivio Frotitnctols degli ^cantaridi in Lee* 
ca Casella 1. Fauetto 9. IflcanameoU 1 e 2. 
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K’nisse «rei to nfl delizialo quartiere di Uiiaja , a spiritual sa- 
lute dei nobilissimi Cittadini , che vi abitano , al glorioso S. 
l*.isf]iiale intitolato. 

Air epoca di cui è parola , i nostri Augusti Sovrani Carlo III 
e diaria Amalia , non ancora ottenuto avevano prole maschile , 
il che, se tornava di sensibile sconforto al loro reai animo, mol- 
to più di pena acerba risultava a tutti i sudditi del Regno, 
quali temevano di poter cosi di leggieri mutar quei felici desti- 
ni ai quali eran stali condotti dall' invittissimo Principe , chì^ 
in ridonarci dopo ducentotrentadue anni un Re proprio , toglien- 
doci al basso grado di Provincia soletta, donavaci una politica 
dignitosa esistenza, la coltura e leggi; per la qual cosa a ragione 
Carlo III si Ila come uno dei più magnanimi istitutori della no- 
stra nazionale civiltà. 

Il nome intanto di Frate Serafino suonava grande eziandio nella 
Reai Corte , di maniera che tra quelle Dame e Cavalieri , dii 
narrava sue virtù, chi ancora qualche prodigio, oprato da lui col 
liK'co della Reliquia di S. Pasquale. Siflatle cose udite dalla 
Regina , ordinava alla Signora Principessa di Pado Guardia 
'Maggiore, divotissima del Frate Serafino , di farlo tosto venire 
ila iSà , come fu eseguito ; c dopo che la Maestà Siui con vi- 
vissimo sentimento di pietà ginocchioni venerò la cennata Reli- 
quia di S. Pasquale, impgnò quel Frate, a voler alle sue unire 
le proprie |ireghierc , onde il gran Santo gli ottenesse da Dio 
prole maschile. In ciò dire Frate Serafino applicò la Reliquia 
s<d seno ilclla Regina , e S. Pasquale allora con soavi e dolci 
colpi (i),già assicurava Sua Maeslii della grazia. Di fatti non 


(II mirarolosi di S. PasqMic, ne fa anientlca letniiinooianza eziandio la Cbieba 

prt SUOI iliiriDi Uffizi. Neli‘ /nru) delle Lodi ai legge : 

Cuttot htali corporis , 

/luziilur arca piUtihìu , 

Lrnis ionare in prospebis 
Rebus ; tonare in tristibcs. 

E nel »u> Ue.spansorio : 

Qui mirta tuia pulsibua , 

Ex Arca et immagikibcs , 

Advma et felicia , 

Pronuncùu futura. 
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tardò giuri c si vide incinta , c ai nove mesi diede a luce il 
maschio tanto bramato , a cui gli Augusti Consorti posero nome 
Filippo. Non è a dire di qual gioia tornasse al Regno un sì fou- 
sto avvenimento; lietissime e prolungate furono le feste, ed allo- 
ra molto più quando all’ anno la Regina partorì il secondo ge- 
nito, a nome Carlo Pasquale , e dappoi il terzo genito , che fu 
Ferdinando I succeduto al Padre al governo del Regno delle 
due Sicilie ec. In rendimento di grazie le LL. Mill. vollero che 
S. Pasqiialc tenesse al Fonte battesimale i nati Bambini per li- 
mani del lodato Frate Serafino, all’uopo autorizzato da un Pon- 
tificio Rescritto di Beneilelto XIV (i). 

Nel corso di questi felici avvenimenti, e mentre il detto Fra- 
te già Compare delle LL. MM. in quasi tutti i giorni , per 
comando ricevuto , si portava a visitare gli Augusti Personaggi, 
gli fu facile di esternare il bisogno che b sua Reai Alcantarìna 
Provincia Leaese, aveva di mi abitazione propria nelb Capitale, 
perchè di leggieri potesse soddisfare alle sue necessità. D'altronde 
nulla era più a cuore alle LL. MM. quando lasciare alla più tarda 
posterità un monumento duraturo della loro somma gratitudine , 
e della loro sincera c singolare divozione pr S. Pasquale (2). 

Laonde non tardarono molto a concedere la grazia di un Real 
Ospizio in Napoli, intitolato appunto del nome del gran S.vnto. 

Quindi Sua Maestà con suo Reai Dispaccio del dì 23 Fel>- 
braio 1 7^9 , si degnava concedere al Frate Compare ed ai suoi 
Padri di poter temporaneamente abitare in un quarto del Palazzo 
di S. E. il Signor D. Francesco Gilà de Lnenzina y Ulloa Duca 
di Lancia , sito al Boigo di Chiaja , intantocchè un locale più 

(1) Origintlmenle il serba nell' lircAitto Provinciali degli AlcinUriDl in Lecce Cesella 
1. Fasceuo % IneartemeDlo 9, oaiio ad oo altro docanuolo col nota qoinif Bambini altri 
figli di nobili Napolitani » ìeró al fonte battesimale lo stesso Frate Serafino* Eccone la se- 
ni tei qoale è scritte. LL. AA. RH. 1. D. Filippo, S. D. Caolo Pasìqcali, 3. D. Fsasi* 

Panno, 4. D. Gamiillo, 5. D. MaaiAiva, e 6. D. Uabia TstESA. 

Pigli di titolati. 7. al Principe Dorla , 8. al Doea di Mooteleone, 9. al Harebese del Ta> i 

sto* 10. al Principe di Blsignano* 11. al Dace di Casiropìgnano , 12. al Dace Spinelli, 

13. al Principe di Pietrepersie , 14. al Principe di Marsico nuovo rignsielli , 15. al Dnca i 

di Bovino * 16. al Principe di Lauro , 17. al Baca di Carosiao , 18. al Doca di Monlenc- 

gri • 19. al Principe di S. Lorenzo, 20. al Doea di Perdifumo ossìa della Rocca , 21. al 

Principe di Palo « 23. al Dace della Torre Filomerioi , 23. al Duco Grunasso » 24. al Dota 

Jovane , 25. al Conte di Cbieromonie , e 26. al Principe Bierio , ec. 

( 2 ) Ne vedremo più innaiui an Irrefragabile mononeoto di tal veriiA dell' immortale 
Benedetto XlT. 
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adatto per essi loro non si o&isse a compra ; il perchè si sog- 
giungeva : « che non facciano di detto Palazzo Convento » (i). 

La natura di un Sunto non ci consente di ragionare su di 
ciascun Documento all’ oggetto ; eppcrò ne riporteremo la serie 
colle date esatte , nella seguente maniera. 

I . Supplica di Frale Serafino al Papa, per ottenere il Bre- 
ve di Fondazione cc. 

II. Ordine Sovrano al Regio Ministro in Roma , onde im- 
petrasse da Sua Santità il detto Breve , e che il Reai Ospizio 
venisse decorato da diroto Oratorio , nel quale si potesse con- 
servare con tutta decenza il Venerabile, e provveduto di Sepol- 
tura pei’ U.SO de’ Religiosi : 17 Marzo I 749 - 

Ili. Relazione favorevolissima di S. £. R. il Cardinal Spi- 
nelli Arcivescovo di Napoli , alla S. C. del Concilio, in chiederli 
questa r informo e ’l voto , intorno la novella Fondazione ec. 
ig Aprile 17^9^ 

IV. Breve di Benedetto XIV — Exponi Nobis : 27 Giugno 
17^9 col quale gli Alcantarini della Monastica Reai Provincia 
di S. Pasquale di Terra d’ Otranto vengono facoltati a fondare 
nel Borgo di Chiaja un Ospizio , con Oratorio , Santissimo Sa- 
cramento , Sepoltura per sè ec. (2). 


(1) La «irppUca omniata al Reai Trono da Fra Serafino Mr oCtenere eodeata «raiia , 
c legaliizata per Notar Carlanionio Perrone di Napoli. V. .ireXioto Frortneioia degli Alcan> 
tariai io Lecce. Casella 1. PasccUo 2. locarlaiucnto 3.. donde ai ealraggooo ntano mano gli 
altri argaenti dacumenti, eopla da'qoali ai serba allreat neII’.ireA»vio parileolara dello stesso 
Reai Cunrenio di S. Pasquale a Chiaja. Catella VI. 

(2) Le ciaosote più noieroli di codesto Bnve sono le aegaenti : 

1. Cam dieta provincia oh altera Provincia Pfeapolilana (lieti Ordinit canonica 
vira fuiuet « nallus m Citilate ilToopolitana CONVENTCS ad eemodam Jliimnortm proe- 
Jiclae ProvinaiM remaiurril ete. 

Dunque è chiaro che all’ immortal Pontefice ancor freaea era la memoria della dròmona 
della Monariica Proriacia degli Alcantarini in Regno ; e che ai così detti Padri Leccesi 
niun CONVENTO a di loro comodo gli era rimasto nella Capitale ; eppcrò con piena co> 
$ni:icne di causa la Santitk Soa gli concederà un Oapiiio nella forma descritta • « ^tueia 
la supplica oi Santo Padre raescgnata. 

k come « nei limiti e eon/^ìni «ì»srgeaii dal Brere di dìtisiooe ( pag. 3. in noi.) al Padri 
iVopuiitont , permettersi an aJbitaziane di tal forma ai Padri Lecce» ?... La volooii delle 
doe supreme aotorith Cirile ed Ecclesiaaliea conreogODo tra loro? Ebbene, non ra leogo 
a replica I 

2. Saque de eaasa Ckerrissitnus in Xsto fiìius poster C.\ROLCS SEBASTI ANUS ntrlov 
qoe Sidlìaet et Uiernaalem Bei llluslris ejutdtm praedietae Provincia» Frotribut eoneeS' 
tt< , ttt quamdam Doanttn m 5aitir6io di Chiaja nMitcepalur poaitatn , ad formam .Horpitii 
conilrucre poirunt etc. 

Ora 1} Padre Prorlnciale di S. Loda al tfoiite , ioformando con on ano apposito ri- 
sorso il Santo Padre di f. r. Gregorio X\l « affermava : « 1 Padri Otranttoi ai coopera> 
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V. Recio ExEQUATim impartito al detto Breve: 8 Loglio 1 749- 

VI. Atto del solenne possesso ec. 9 Luglio 1749- 

VII. Attestato orioinai.e rilasciato dairillmo e Kmo Monsi- 
gnor D. G)stantino Vigilante Vescovo di Cajazzo Vicario Gene- 
rale della Caria Arcivescovile di Napoli, intorno all’esecuzione 
del Breve nel solenne possesso dallo stesso il dì innanzi dato ai 
Padri Alcantarini detti Leccesi, di un Ospizio al Borgo di Chiaja 
ec. per speciale dd^azione di Sua Eminenza Bma il Signor Car- 
dinale Arcivescovo Spindli ec. io Luglio 1749. 

VOI. Istrumento di compra dd Palazzo, sito nel Borgo di Chiaja, 
di proprietà di Sua Eccdlenza il Signor D. Francesco Cala de 
Laenzina y Llloa Duca di Lamia in ducati duemila , a beneficio 
dei Padri Alcantarini Lccc^ , per gli atti di Notar Giovanni 
Caruso di Napoli : 8 Maggio 1750 (i). 

IX. Concessione ddia Città ec. 5 XMcemlne 1750. 


» roDO fornMrtl «d Off irto nel Borgo di Chtoli , o ne! 1749 oUeonero Brera di poiersl 
» oprire un piccolo Òrolorio ftdtftìico : no il Brere eiuio fa loro impertito con la INAL* 
» TBBABILE eoadtilone (per non leaere i drlui degli Aleeoitriai Nepolittal, e pernoa 
» eonlroddire alla Bolla tuddelU setU aiuii prima emeoeta)'« colla cotwfùione , dico , ni 
» mtK poTiasi aiAimAi aiOvaBa a eoifraaro •. ( Bieorto ec. leUera C. nell' ÀreAioto di 
CBiaja Casella Tl. Falcetto 3. loart. t.). B al ripeterà lo stesso dal Segreurio del lodato 
P. Proriociale lo on altro ricorso rassegnato all’ Baio Cerdloale OsUal Frefelio della S. C 
de'Veaeori e R^lari. (Archirio e ineart. cit. ). 

Ron cade dobie rersao che di ordioerio la Santa Sede a somiglianti PondatlonI osa 
di apporre la claosola : a Apo$tolUa authorUaU ttnor* pra$$tntium (Icanliam 9t facuUattim 
imfàrtimMTi faodgM Hotpitium bujfuamoi/i senper et perpetuo Bospitli Domine nancopari 
dcMI. oirfAÒrttala al tenore praesentlum deelórofnvs s. Ma è egli poi rero che siffatta clao- 
aaia si trora eaprasaa alirea) ael Brere in discorso? Non Mpplamo, se realmente si leggesse 
nella copta di coi osarano allora tanto 11 detto P. Prorineiale. tipaoto il ano Segretario. Il 
«erto è che nel Brere originai» sUtente nell* ArcAtoio Provineial» degli Alcantarini in Lee* 
ce ( Casella 1. FaKello 9. Incartamento 8. del Repertorio pag. 98. } > da noi letto e riletto 
pih e piè rolie , neppore ona parolina ri ha di qnanio il prelodato Prorinciale con tanta 
franebeaza affermerà, non mica ad un Soperiore dell’ Ordina, ma allo stesso Sommo Poo- 
léflce * ebe sita So flne poterà ordinare il riscontro di tei Brere nei Begisiri della S. C. 
E perebd anche le aoioruA pubbliche della Capitale » potesaero qoandoecbesia rarificar il 
fallo . si ebbe dai Padri Leccesi l’ alleniione ai fame estrarre copia conforme per Notar 
Gioranoi Bisso di Domealco, rtsldeaie in S. Pietro in Lama, Registrata ec., e col risto del 
Presidente della Camera Notariale di Terra d'Otranlo ec.; copia che ora si serba nell'AreAttno 
Convenltnle di Chiaja. Casella 1. JFVmdanona dal Jltal O^ùio. Fascetto «mteo. loeart. 6. 

(t) È stato di sopra oaserrato cho Sai Maestà 11 Be , concederà ai Padri Otrantini di 
poter lemporaniameote abitare la aa quarto del detto Paleuo , Intantoccbè an locale piè 
adatto per eaal loro non si offrisse a compra. Poco tempo dopo il Signor D. Demetrio Ni> 
cista , di fatti offri la soa abitaiione iri contigua , che renne già acquistata per i Padri 
cel pretto di ducati iticmto ( ArcAtcìo Provine, ec. Case!. 1. Fascetto 9. Ineart. 13. } 4 
questo locale propriamente fb ed Ospltlo ridotto. Sua Maestà ta Re^na ebe e quando a 
quando onorava di aoa Beai presenia i Padri io S. Pasquale a Chiaja , areodo atlnato 
troppo angusto quel diveto Oratorio, nonché lo stesso Resi Ospltlo , ad ampliare l'ano e 
V altro , S. E.' lì aulodato Duca di Laurla , compiacendosi di pienamente soddisfare ai pii 
desideri della Sovrana , cedé in fine , come aopra , il detto suo PaUuo ee. 
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12 Gennaio lySi 
NASCITA DEL RE 

FERDINANDO IV* 

§. u. 

Progresai. 

DEL REAL OSPIZIO DI S. PASQUALE A CHIAJA (l). 

X. G)|)ia del Memoriale all’ Eccellentissima Casa di Madda- 
loni , per 1’ uso seguente : 

XI. Af^rezzo di un Giardino ortolizio, ossia Padule, con Ca.sa 
rustica ivi annessa , sita nel Borgo di Chiaja , di proprietà dcl- 
r Eccellentissima Casa di IMaddaloni, in ducati quattro mila set- 
tecento cinquanta'. 26 Agosto 1752. 

XII. Pratica de’ periti per la compra del notato immobile; 3 i 
Agosto 17.52. 

Xm. Circolare del Provinciale degli Alcantarini Leccesi a no- 
me P. F. Diodato di S. Chiara , ordinando in tutti i Conventi 
della sua Provincia 1 ’ Esposizione del Santissimo con preci ec. 
in rendimento di grazie ec. e per impetrare salute e felicità agli 
Augusti Sovrani , quali si degnavano di donare F elemosina di 
cintjuemila ducati , per F acqubto del detto immobile, ad uso del 
Reai Ospizio di S. Pasquale a Chiaja , al quale di latti venne 
incorporato ec. 27 Ottobre 1752. 

XIV. Istrumcnto di compra, ec. stipulato per Notar Crescenzo 
Fontana di Napoli.' 6 Novembre. .1752. 

(*) É notU»iao cb« Mr molti inni cbiimosii Ferdinando IT , e non a’ intitoli I « le 
non dalla pabblicaziooo del Beai Decreto del di 8 Dicembre solenne e sacro all’ lAUlACO* 
LATO CONCEPIMENTO della grande Genitrice di Dio, dell' anno 1816. 

(1) Ferdinando era il terxa genito ebe gU aoguati Consorti Carlo Ili e Maria Amaliat otte' 
rnvano per la potente intereesaiooe di S. Pasquale : epperù IcTSto, come si diceva, al sacre 
fuote battesimale dello stesso Frate Sersfioo. Laonde s goiderdone le LU HM. si degnarono 
di urdioare l' acquisto per i Padri dei Alai OspUio » di oa bel giardino i coma dai docn* 
menti io parola. 
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XV . Decreto del Tribunale delle Fortificazioni, onde ampliare 
il Reai Ospizio di S. Pasquale a Chiaja e la sua Chiesa rispet- 
tiva ; 24 Settembre iy 53 . 

1756 — Viaggio del Frate Serafino per Spagnoli). 

§. m. 


IV • ( ■ r a. 


Fin qui si è osservato l’oririne ed i progressi del Reai Ospi- 
zio di S. Pasquale a Cbiaja. Una parola ora intorno alla sua 
natura. Già la nuova Cliiesa era compita , con disegno commesso 
dal Re al suo Ingegniere, omaU da stucchi bellissimi , ed Altari 
di marmo ; e l’ apc^ura si faceva con grande solennità , Messa 
Pontificale, e Musica della Reai Cappella. 

Gli Ospizi adunque , giusta i Scrittori di Diritto Ecclesiasti- 
co, sono di due specie. Altri sono propri , ed altri impropri. 
I primi servono solamente di albergo ai Regolari; eppcrò non 
vi sono nò Cappelle pubblicbe, nè si celebrano divini Uffizi, nè 
si amministrano Sacramenti, ec. I secondi poi racchiudono sta- 
bilmente i Regolari, e non meno di dodià, e n’esercitano tutte 
le funzioni del Sacro Ministero (2). Da ciò risulta che questi 
ultimi Ospizi difTeriscono dai Conventi propriamente detti « solo 
vetiorum sono , re autem ipsa non cUfferunt «. 


'"«SkiMlmo, DD ardine di So» MaeMi. comonieeto elia eotarill 
oeill e milluri del Harcheu Tmocci , loro imponeTo di non aolamemo ooo retare al Friia 
liaragao a eoo Compagno , ni Impedimanto , ni molaslla Tarunn , ma di aasialerlo In inno 
il Tiaggio con ogni maniera di raaoro t a Por unto ordent , j manda S. M. a lodoa noe 
Miniairoa . j OOciales da Justicia , j Gnarra ale. Dado on Caaeru i 4 an Abrll do 17 M 
( ^elilr. Pro». Comi. I. Paecel. S. Ineul. S. n. 4. ). Egli di bui ai recò io Spagna da^ 
gli Angnali So»nni Ba a Regina . a dalle A4. RB. i Prinelpini anol Compari. In raaaro 
per Soma , rollo baciare il piede al Santo Pidre. V Immorula Benedalto XIT a ral U 
nomo del Frau SaraSoo non tornava onoro , lo colmi di graaia aplritoali. Tra ancata al 
diatingoa no /ndnljritao Plmaria , da Incrarni , modianlo la raeiu di alcuna oraci o 
cii per ai non nolo , ma per tutti I anni urenti, fi» al Uno grado loclnalro. a 'da 
rranro diruti altri a au acelu ( Id. ib. n. 3. ) VUlti parlmanu la 8. Cau di Loreù e U 
Baolliea di S. Maria dagli Angeli in Aeaiai. Bitornto in Napoli , ricevi l'altlaalmo onm 
dalla Mgneou rispoau t a li Be H. S. al umpo ataaao eba ai i aommaiunu compiacloio 
. del proaparo arrivo di V. B. a coteata Capiule , gradiaca mollo l'aueniiona da Lei naa. 
a la nel raaMgurgliene la notlrU , a nell’ inrormare dalla di Ini ulnu coualo ano ama- 
a liteimo Pigilo. Lo parlealpo a V. R. ad. — AnANtni 7 Maggio «88 a. I Id. ib. nnm. S i. 

3) Aaubiu. iti. Ut. mereiai. TU. U, et Bttln. Alif. ‘ *' 

2 



*«jj IO 

SEZIONE II. 

EREZIONE E STATO ATTUALE 

BEL lEAL CONTENTO II S. fAStUALE A CDIAJA. 
«BSSS0SP» 


§. I. 


Eresiane. 


XVI. L'Ospizio nella forma fin qui descriUa, non lardò guari, 
c già veniva dichiaralo vero c reale Convento. La divozione di 
Carlo III, e diaria Amalia per il glorioso special loro Avvocato 
S. Pasquale , era sì calda , dopo aver sperimentato tanto potente 
presso Dio il di lui Patrocinio, che se per Taranto già le LL. MM. 
avevano ottenuto da Benedetto XI V il Breve per un magnifico 
Convento al gran Santo consacrato , non ostante l’ostinata an- 
tecedente opposizione di una Comunità (i) , e lo dotarono di 
cento ottanta ducati annui a titolo di pietanza, molto più nella 
Capitale amavano ora di ciò fare. Laonde Sua Maestà la Re- 
gina per mezzo del Confessore del Re, 1' Arcivescovo Bilagnos, 
Alcantarino Spagnoolo , fece significare al Provinciale dei Padri 
detti Leccesi , a nome P. F. Cataldo di S. Margherita ( uomo 

(tj c . . . . Àuetofitati noiirtt Jpottoiiea t Pfo tuo arbitrio et eorucientia proee^leu » te 
» e^ìnscosaa Fratrum EeforpuUorun Av/wimoti» «recliofti vòiiiMnltuin dicl« auctoritaie SCP* 
» PLBAS». £« tfyiinefp ^{obiit 23 Aprili! 1746. V. BoUario Aleantarino, Tomo V. ptg. 
AH. Dum. 144. 

io qoesto otesso Brere l’ immortai PooteQce U eiogolaro diroxlone dello UM. LL. io 
tei forma la elogia : 

Nuper tiquidem prò parte eharieiimi in Chritlo Filti Noitri Caroli Sebastiani , a« 
ekaritsima* tu CArfrio filioa nottrat Jfortaa Amalioa ulrtiM^ua 5ieài(aa . ./mtaoleei Al* 
gis t et Reginos iUustrium , Nobis expesitum fuit « quod tpjt . prò eo . quem erga S. Pa« 
«CHALKa Batlon . gertiat devotiooia affeclum plarimum deaideraot « a diiecEii aifii Fra- 
(ribus Ordini» Uinorum S. Francisci Rxoaleeatorum nuncupalorum 5. Peiri'de Alcantara 
tn Cioìfati rorina'niin fundaiio «niu Convmftu sub iorocaliooe tjasdem S. PASCOAltf 

«ri^t postit ipti vero Carotus Sebattianus Rex , et Maria Amalia Regina , «xe* 

rKfMmam «ovt Conviniui Aujuimodì ad effectum • queoto citim deduci aamoopere eapiaot. 
Nobis idetreo prò porti eorumdim Caroli .fi4uittant iii^ti f ex àtarias Amaliae Roginaa 
Aumiiitir ii^piicoiNtn (uit .... Noe pili earuoìdem Regi» et Regina» voUa hujuttnodi fa- 
vorabiUter annuire , tlioruni pìilalim , devotiommgus commendontei , cfc. 
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assai illustre , e dappoi uno de’ Guardiani del Reai Monlstcro 
di S. Chiara, al tempo clic quelle nobilissime Religiose veni- 
vano dirette dagli Alcantarini Leccesi) , che ornai era volontà 
sua che il Reai Ospizio fm ad ora in sifTalta guisa tanto am- 
pliato nella fabbrica , venisse nelle forme dichiarato Convento. 
A tal cOelto si scrisse al limo (lencrale di tutto l’ Ordine dei 
Minori , a quell’ epoca P. F. Clemente da Palermo ; e questi 
considerando In natura deH’Ospizio in parola; considerando inol- 
tre che nel Breve di fondazione, non v'era affatto la so/tVaclau- 
sula, come altrove si dimostrò (pag. G in nota); *quodque I/ospi- 
tium hujus semper el perpetuo Hospilii mimne nuncupari debeai » ; 
considerando che gli Alcantarini d'altronde godono del privilegio di 
fondare Conventi culla sola licenza degli Ordinari dei luoghi (i); 
considerando da ultimo , che era espressa volontà degli Augusti 
Monarchi , di cui egli si professava suddito fedelissimo , co- 
mecché Palermitano , diede fuora il seguente 

D E C R E T U M 


« Tenore pracscntium , ea qua fungimur auctoritate utentcs, 
» liccntiam el facullatem roncedimus Diffinitorio Nostrae Discal- 
» ccatorum S. Paschalis Baylon Lycicnsis Provinciae , ut in pro- 
» xima ciusdem Provinciae Congregalione intermedia Hospitium 
» S. Paschalis , Neapoli existens , in CONVENTUJr erigere 
« possit , et taleai , dumraodo a dicti dilfinitorii RR. Patribus, 
» fahrica cjusdem CONA'EXTUS , relali ad Oausuram , ad 
» Eeelesiam , et Chorura , Cellas , et Oilìcinas , in eo per- 
a fectionis slatu esse agnoscatnr , quae ad verom et formalem 


(1) PmIo V X àà Eeet«iia« « 8 SfUembro 1606 — Vrb«DO TJII s Cum m • 

28 GiogQo 1639 — Clemcole X : Bxinit. 96 AgoMo 1673 — e Stienumeii ÀpoMotatui. 7 
F«b. 1078 — tnooecDXo XI ; * 10 Loglio 1679 « — « BeùodeUo XlV. KxpoM NoUt, 

28 Ologoo 1743 — V. Bollario AlcafUttnno. Toro. 1. pig. 418. aaoi. 943. Tom. 3. ptg. 
180. 0. 823. pag. 446. D. 1191. pag. 480. o. 1314. pag. 816. n. 1377. • Tom. 4. pag. 
370 , B. 70 , dàir io (o|^o di Mtdrìd 1744. 
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» CONVENTIBI a nostris G>nstitationibas requiritar. Quibus- 
* ctunque in contrarìum non obstanlibns >. 

» Datnm Roraae , in hoc nostro Àracoclitano G>nTenta , dio 
n I. Maii Ann. 1759. 

F. Clemens de Panormo 

Mtnister Generalù (i). 

XVU. A 16 Maggio 1759 , in esecuzione di un siffatto De- 
creto formalmente il lleal Conveitio di S. Pasquale a Oiiaja si 
dichiarava Guardiania , eligendosi a primo Guardiano il P. F. 
Bonaventura di S. Oronzo , con proprio suggello ; e 1 ’ Emo 
Cardinale Arcivescovo di JN'apoli , cessò di più visitare il locale, 
per esser d’ indi in poi visitato dai Superiori Provinciali (3). 


(1) V originaU di cocUsto Decreto , è codio nel Libro i degli atti originali dei Cad- 
Ioli e CoDgregaiiooi ec. peg. 119. .ireiiivio Provinciale de^li Aleeolariai Ut Lecce. Cesella 
VII : e U copta conforme legaliisate per Notar Glovaoni Rixio di Domeoico residente lo 
S. Pietro io Lane e 32 di Febbraio 1847. Registrata ee. e col visto della Camera Nota* 
riale di Terra d‘ Otranto , ore si serba Dell' ArcAtoto Coneenluola di S. Pasquale a Chiaja 
Casella 1. Fasoetto Cnico » locariameolo IS. 

(2) .drcAivto Provinciale te. Libro 1 degli aUt originali pag. 114 , e 118. Casella TU» 
ed Jtrehioio di Cbiaja Casella VI. Pascetto 3, locart. S , Memoria ec. 

Io tal modo si ridde finalmente eseguito quanto all’ unonimtid aveva volato la Reai 
Camera di S. Chiara fin dal di 8 Ottobre 1741 . pendente ancor la eootroverala circa la 
divisione ioBaasi meoiionata ( pag. 3. ) » con qaeste precise parole , contenute nel XIV dei 
suoi Punti : « Contiuto in Nasou t o nella tua vteinanaa , dovuto cf Leccert [a]. Nè eoo 
ciò i Padri Napolitani potevano menar tanto rumore quanto ne menarono nel volgere deL 
r anno 1842 II P. Provinciale di S. Loda al Monte, e il suo Segretario ( pag. 6 in /Ine) dopo 
cioè circa oiianr anni di altiistmo edificante silenzio. Percloccbè a presciodere dalle altre 
Innumerevoli regioni a prò de’ Padri Leccesi « tre le quali quella rapportata dal celebre de 
Luca ib].cioè, che nelle grandi Città, e molto più nelle Capt'roli, possono di un Ordine Isteseo 
Dcndicaote, e di diverse ProvìDciet aver più Conventi [el, come in fatti poi (senza voler uscire 
dell' Ordine medeeimo de' Frati Minori) si vede pretlceto dai PP. Osservaati di Principato 
riteriore nel Convento dell’ Ospitelctto, encceduta le divisione della loro Provincia Nepolita. 
na Cd), la più potente a nostro avviso era lesempio aperiissinM dato dagli stessi Alcaoiarini 
A'apoliiani , sfiora quando furono diviai dagli Alcaotarinl SpegniloU , fu virtù di un Brere 

di 

la) V. 11 foglio a stampa col titolo : a iNmrì contenuti nella eoruulta fatta nella Jteal 
Camera di S. Chiara nella Cavia loieiaafa ec. ». — Arch. Prov. in Lecce. Casella V. art 
2. Fascetto 1. Incartamento 6. del Jlejieriorio pag. 239 — e .\rcb. di Cbiaja CaseJ. VI. Fa* 
scelto 1. Inceri. 3. 

(b] De Reguliir. Disc. 33. o. 4 ; /n Prax. Por. Becl. Tom. 1. annoi. 18. 5* onio 
»ub. Dum. 7. etc. 

[o] in parvis enim Civitalibut est extrahort panem a montlrua peuporum , M soffocare 
avilam pietofem per nocam , disse altresì il Frevel in TVoclol. de aòuat» lib. 2. c. 1. 5* IO. 
V. altresì Sorbo : /n Cosaniòòio verb. Mdific. 5> 1. Peryno : guaeet. Hegul. Tom. 1. Pri~ 
vileg. mn. Conti. 7.«-JuÌii il. 5 . 1. n. 1. — Ursaya : Digeept. Red, Tom. 3. peri. S. Di* 
acepi. 5. B. 44. 43. 48. et 47. et Decr. S. C. an. 1732. io una riòdrlina. 

(dj nRisireuu dc'faiti e ragìuoi per 1 PP.Oseervanti delia Provincia di Principato ee.» 1772. 
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FERDINANDO IV. 

RE DELLE DUE SICILIE (l). 

XVIII. A 4 - 1761 il P. F. RafTaelc della Purità 

Lettore in Sacra Teologia , e ex-Diffinitore degli Alcantarini 
della Piwinria ffapolitana , per la seconda volta Commissario 
V'^isitatore Generale , c Presidente di Capitolo alla Provincia 
Leccese , nel Capitolo Provinciale celebrato nel Reai Convento 
di S. Maria delle Grazie in’ Squinzano canonicamente ele^eva 
con tutti i voti a Guardiano del Beai Convento di S. Ruqude 
m Napoli il P. F. Cataldo di S. Margherita ex-Provinciale , 
Iraslogando il P. F. Bonaventura di S. Oronzo a Guardiano 
del Rcal Convento di S. Giacomo in Lecce (a). 

di CUimbm XI Tei * *d isUnu di mippo V Be CiiUolìeo (f}« B per veriti loecAtaai Padri 
Bpagnoell S. Locia al Monte, i Padri Nepeliiaol al tforiaroDO di ouenen almeno n Ofpi> 
fio orila Capitale » ed abitarono io Ibtti or aopra la Ccaarea Igì , or nel Moolatero di S. 
Agnello (bl . or a (ott'nomo al proenrarono no qoelebe altro luogo pio Ci] • a gionaero 
iaanebe ad ottenere Bnaimeote dallo steaao Filippo T , con ma Beai Cedola del 17 Marza 
1704» la pertninrione di poter fondare a loro nao nn mtevo Conoenlo in Napoli staeno ee. [k]. 
Egli è nertaoto cori che nel ttrritorio « eoti^' aaaegnati ai ftdri Spegnooli da «m 9nvé 
PoMiMc, e non nroevrato ad arte da’ Prati » ma dimandato espraMamente dal Be» I Padri 
fCapolilani preteoderaiio di abitare . e di ratti abitarono , aori a? rebbono gi* fondato nn 
onoro Conreoto per a4. Ma è eoo qnal diritto f La Tolontà del Sovrano I Ebbene » nell' ere- 
zione del Beai Cooreoto di S. Paaqnale a Chiaja , chiaro ai é dimoetraio eoneorrervl 1.* La 
Toloatè degli angoMi Sorrnni Be e Regina » la eapreaia fhcoltà della Santa Sede » I.* 
la licenza dell’ (kdioario , 4.* la Decretazione del Bmo Oeoerale di tutto 1* Ordine. 

(1) Ceaaaodo di rivere a 10 di Agoato 1750 Ferdinando VI Be di Snagna , e non la- 
aclando eredi » gli aoccease Carlo HI. Noetro immortai Somno « fratello pib proaeimo. 
Egli perciò ce^va all' Infante Ferdinando ano figlio tariogenito per naacita, e aecoodogenito 
di diritto il Regno. Il onoro noatro Monarca non arendo ebe noce anni. Carlo HI latito) 
coll'atto medealmo nn conaiglio di reggenza» che prorredeaae agli aOhrl del Ragno, dorante 
la di Ini minore età » di coi la edocazione hi conneaaa dalla reggenza al Principe di S. 
meandro. La direzione de|li aflhri del goremo riauaa preaao il Mercbaae Tanned. V. 
Coppi Aimati d'iudia. Tom. I. ao. 1759. 

(3) Bd anche di quest' altro documento nell' Arebirlo di Chiaja ( Casella 1. Faacetto 
nnieo » Incartamento 1. numero S. ) ai serba la copia eoafontie . estratta dall' originale 

n r Notar Giovanni Bizzo di Domenico» rcsldeDle’io S. Pietro io Lama» a 32 Febbraio 
47 » Begiatraia ee. col Fiato del Preaidento della Camera Notariale di Terra d' Otranto et. 
Prese pertanto un grencAio a secco il P. Provinciale di S. Lucia al Monte » quando ailn 
Saotith di Grogorio XVI » rassegnava in quel suo Blcorao t c 11 DiSnitorio di quella Pro- 
vincia , (nò» fb nn Commissario Visitatore Generale e Presidente al Capitolo di 5. Aueiia 
«I Monf ) senza ninna autorizzazione ( se non 1* 4 no ViceSoperlore Generalo » detto for- 
maluwnte dt Roma» e annito di Regio aaaenao « chi mai l’ arri T ) verso l’anno 1773 ( ve- 
dala ebe aoacro&iamo circa «ndtov anni di divario! ) ri detto Ospirio (nòna* anno a mezzo 

So- 
le) Couimùri Ifobis 15 Settembre 1709. 

[f) V Cronica della Prov. Aleontar. in Pegno ee. a. Tom» 1. Lib* 8. Cap» 8. « Delia 
divisione de' Padri Italiani » che cercarono t Padri Spagnooli ». pog. 398 e sego. 

(g) Id.Cap.6. «Delle aneosile de*Padrl Italiani per dod arar Coovefito io ICapoue pag. 103. 
(u) ]d. cap. 6. pag. Stt e sego. 

(ij Id. cap. 7. pag. 315 e aegn. 

tk] id. ctp. 8» pag. 330, e cap. 9. peg. 831. 
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XIX. Informo rassegnato al Real Trono dal Tribunale delle 
Fortificazioni , per ampliare la fabbrica del Reai Ginverto di 
S. Pasquale a Cliiaja, nonché la stessa Chiesa ; i 3 Agosto 1762. 

XX. Rcal Dispaccio di approvazione ec. 23 Settembre 

17C2 (i). 

XXI. Licenza del Signor Portolano della Gttà ec. y No- 
vembre 17G2. 

XXII. Risoluzione Sovrana di Carlo HI Re Cattolico intor- 
no ai cinquemila ducati di capitale , da impiegarsi sul Banco 


inaanxì era auto canoniramraie dichiaralo raro e Beale Convento } oomlaò eii eleaae il 
Gaardiaiio a. ( Rieorto ec. lettera C. )• 

Si rifletta di vantaggio come io virtù di Breve Pontlfleio di Clenenta X: Ptutoralit, S4 Pah* 
ifl72, e di Urbano Vili. Cum «a, 18 Giugno 1fl39 , ed Àlia$ prò foetici , 22 Dicembre IMS, 
gli Alcantarioi non poasono affatto esser visitati da altri qnanionque deirOrdine medeaiaa , 
ma dai soli professi tra gli stessi Aleaaurinì, ond'è che in Regno eelebraadoai il Capitolo 
Provineiaio dalla Provincia Nipoliuoa « Roma destina nn AlcaaUrino Leccese a Visitatore a 
Fresideole ia quella, e cosi a vicenda tra loro. Ora il P. P. Raffaele delU Purità testé ciuto, 
Roma io destinava alia Provincia Leccese. Bisognerà dunque convenire che la dottrina e la virtà 
«li questo illastre Aleaotarino dovevano troppo brillare , perché la feconda volta ocenpava 
siffatta ORorevol carica , esempio d’ altronde vnieo nel corso di tanti anni. Ed è presooi> 
bile ebe costui appartenente ad una Provincia ebe in questo fatto aveva sommo interesse, 
eleggeva eanonicomanse un uuannuNO pel Reai Convento di S. Pasquale aChiaja, se prima 
non gli cosuva dei documenti autentici? Che ? l una Capitolare illegittima elexione è forse 
dì poco momento T A quali tristissime conseguente eDe non ment, oltre T esser colpita dn 
gravissime canoniche censure? 

Più, dietro il lodato Padre « n Coramlsear} Visitatori Generali e Presidenti di Capitolo, 
venoero da Roma eletti ancor ì seguenti , tutti tolti dagli Alcantariai di 5. jMcia ot ilonli: 
Nel 1794. P. F. Filippo della Croecflssiooe. 

1770. P. F. Raimondo della Purificazione 
1787. P. F. Giovanni della Visitazione 
1822. P. F. Erasmo del Crocefisso. 

1826. P. F. Leone dell’ Immacolata , ora ArciveKofo di Sorrento 
1829. P. F. Eustachio di S. Pietro d’ Alcantara 
1841» F. P. Da ma so di S. Pasquale. 

Di grezia , oua elessero essi forse , Guardiani pel Reai Convento di Chiajt ? Ma come 
aleggerii se lo stintavano uà OipùiotB cornei Gauerali dell' Ordine approvarono per tanti 
uni siffatte elezioni T 

B quel ebe da ulUtno pfù monta è, che Itolo il Rrio P. F. Giuseppe Maria d’ Alessw- 
dria , ora Vescovo d' Avellino , quante il Rmo P. Luigi da Loreto • entrambi Ministri Qe- 
nerali di tutto 1’ Ordine de’ Frati Minori , con speciale ed espresso permesso. Il primo di 
Gregorio XVl « >1 secondo del Regnante Sommo PonteCee Pio IX , od Beai Coittiiito ap- 
punto di S. Pasquale a Cblaja celebrarono il Capitolo Provinciale de’ Leccesi , e eaoooiea- 
mente essi pure vi elessero di questo 11 proprio Guardiano. Dopo siffatto gran concetto, cui 
rtecbiode colo una eompintn dimostrazione . si srdirà di affermare , come già fece nel sue 
ricorso alla S. C. il Segretario del Provinciale di S. Lucia al Monta (pag. 7.} che c rOjpt> 
* sto di Chiaja é sfornito di tholi necessari ; epperé quei Padri Alcamarini continuarono 
■ in questa vsvevazions , ertando illegalmente Guardiani nuiii , quali concorrendo coi 
» loro voli nei Capitoli Provinciali hnnno renduto guetfi ancora ec. »? Si possono 
dare inezie di queste più volgari e più basse « mollo più poi ia un Lettore di aaera teolo- 
gia, profondo assai ia dritto canonico? 

(1) En vista de lo eipuceto por la Camera de 8. Clara en consolta de due del eorriente 
bà venidù al Rey en accordar à los Padre Aleantarinos dei REAL CONVENTO do S. Pasqoai 
del Borgo de Chieya de està Capital ia Reai liceotia qoe han pedido para ampliar su In- 
glesis » etc. Archiv. Provine, in Lecce ^sel. 1. Fsacct. 2. locsrt. 22. 
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della Pielì in Napoli , la cui rendita annuale , sia applicata a 
titolo d' elemosina al Conveuto di San Pasquale a Chiaja « di 
REGIA F 0 NDA 230 NE ( come ìtì espressamente si legge ) e 
JUS PATRONATO » partecipata alla Giunta delle ricompre: 
i 5 Amie lyGS. 

XXIII. G)pia del mandato della Reai Giunta delle ricom- 
pre , perchè gli annui ducati duecento , rendita del cennato ca- 
pitale in ducati cinquemila, donati dal Re Cattolico, si descrivano 
ed intestano a Leneficio del Cappellano Maggiore Monsignor D. 
Nicola de Rosa Vescovo di Pozzuoli e suoi successori, da appli- 
carsi per Sovrana risoluzione , in elemosine al Reai Convento 
di Chiaja , di Regia Fondazione , e Jus Jhtronato ec. 4 - 
gio 1765. 


s. n. 


stato attaale. 

XXIV. Elemosina del Re N. S. (d. g.) al Reai Convento di 
Chiaja, per la polvere da sparo nella solennità di S. Pasquale ; 
e di S. Pietro d’ Alcantara ec. a Ottobre 1797 (continua). 

XXV. Dispacci per la Vitella da donarsi in ciascun anno a Pas- 
qua al Reai Convento di S. Pasquale a Chiaja ec. ad Settem- 
bre 1799 (continua) (i). 

XXVI. Ufficio per raccogliere le legna nel Reai bosco volgar- 
mente detto le Strum , da servire al Rcal Convento di S. Pa- 
.sqnale a Chiaja 19 Ottobre 1804 (continua). 

(1) Cerio che n MrerendeitiBiimo tpetiteolo diede colle ne Tirtb erolcbe » e coi 
«ooi ioooincreveli mincoli do tliro celebre Leleo di Chiije t cioè tl Ves. Frate Bgidio 
Maria di S. 6iaaeppe . di talcM oegH aieeal ProceMi di eoa Beaillleaiioiie al appella il 
TauMOlur^o del secolo SIX : etnnuinera iltdam el eujfuiettmfua tlùitit reeaiuanrwr |fìn»> 
reto oè Ési4io Marta adktu «ìeenia patroia , al prò fwibua xaainiArcaei nomine memic 
whotuttari M. — proeess. eie. a. SS. pag. 9. Romae 1844. 

Ora tra lami fanoaissino è qoello operalo dal aerro di Dio » la ilebiamare a vltasaa 
di codeste Vitelle . già rabata ed amnassata da an beoearo alle eoi macello longo la atra* 
da dalla Pignaseeca. T. Fila cap. 18. pag. 117. Napoli 1844. 

Egli passò agli eieroi ripom appasto nel Reai CoareiHO di S. Ptaimle a CbWa , ■ 7 
Febbraio 181S , di aoDl 89. Ed In proposito del Coarenlo in discorso leggiamo nei citali 
Processi pag. 88 j. XXIV. a GaheroH militaris tempore . qno serri Dei Coorenws mppw* 
a aio jaro decreta erat. cunrn CONVENTUM Dloloa soppraasam Irl aAlcUa Frttrlbu prae> 
a dicarii a. Come io fatti al rerificò. 
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XX\II. Annuo Regai assegnamento di ducati <fuatlrocenio a 
titolo di elemosina al Reai Con\'£mto di S. Pasquale a Chiaja, 
per indennizzamento dei ducati duecento , sul Gipitale dei ducati 
cinquemila di Grlo 111 Re Gittolico ec. e duecento altri , per 
le così dette antiche franchigie ec. i 3 Dicembre i8iS. 

XXVIII. Quest' istcsso annuo Reale assegnamento ec. passato 
nello stato discusso del Reai Ministero degli Affari Ecclesiastici, 
alla ragione di ducati cento in fine d’ ogni trimestre : 26 Agosto 
181.3 (continua). 

XXIX. Sovrana risoluzione relativa agli annui ducati quaranta 
di elemosina al Reai Qimvento di Chiaja per l’ esposizione del 
Santissimo , nelle quaranture : i 5 Maggio loiS (continua) (i). 


DN ANEDDOTO 

FILVNCESCO I. E MARIA ISABELLA DI SPAGNA 

AUGUSTI ^OSTIU SOVRANI 

Frammento d'uno lettera (2). 

Napoli IO Novembre i 83 o. 

« Lunedì circa le ore a 3 passò a miglior vita il nostro af- 
• fezionatistimo Sovrano. Alle ore 22 venne in fretta da Palazzo 
» Reale la carrozza , m’ incarrozzai col Guardiano, e giunti alla 
» camera di S. M. ci fecero entrare dentro. Il Guardiano gli 
. applicò la Reliquia di S. Pasquale, e gli diede l’assoluzione 
» Plenaria in artiado mortis lerz’ Ordine del Nostro Padre S. 
» Francesco ( 3 ) da S. M. Unto desideraU, e la ricevè con tutta 


(1) V. Archivio CaumlMh <li Oiiijt caullt VII. EltnndH uiduU dalli dI«u . .is 
votiooe degli AuguMi ooelri Sovrioi ec. del Beperlorio pag. 37. r m e ui> 

(8) BcrilU M P. r. Vàio Herie di S. Rom Diffloiiore AlcaoUrino , al aao Protfnclale 
m Lecca P. P. Modesto di S. Maria del Pouo — Archipio Protrtnciole. Casella VII Pir-M 
IO 6. loaart. XI. 

. . .**’ '*•“» '"*■ Suolan di S. FYmceKo , a direreaia 

•* *'• « Scrino. La Storia 

doli Ordina illnatra aa conto molliiiimi , a la Chiaaa itossa colia ani Swra Litomii o ì 
lulemicari iiilaito rarito lo parsoni . tra unii alici , di S. Lnigi Ha di Francia f V ’jL* 
RonmimcSrropkiam iit IIVI Aitnati . In Fano S. Lndoriei Ragia Friocornin 
ConfeM. Tiniii nasinia . ac. ) , a di S. siiubalto Bigina d' Oogliaria ( Id/ ZÌI. Wor lo 
Feste S. Llisabetb. Vid. tbatii oiDims ec. ). * ' 
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> dirozioDc stando col Crocefisso in mano , che fece intenerire 
» tutti i circostanti ; e dopo un’ altro quarto d’ ora spirò placi- 
• damentc , tenendosi sempre stretto al Crocefisso ». 

D'altronde fresthissima è ancora per tutto il Ucj'iio la memo- 
ria della singolare divozione che Maria Isalrclla professava jier 
S. Pasquale , sì che non vi era settimana in cui due c talvolta 
Ire , non si recasse a Cliiaja a venerare il gran Santo delle Spa- 
gne. E ciò che più tornava di edificazione dell’ universale, era che 
in tutti i giorni del suo sacro Novenario, tuttocchò qualche volta 
alla dirotta piovesse , S. M. non mancava di assisterci , e di 
ricevere la benedizione del Santissimo. Nulla poi diremo delle 
elemosine continue e vistosissime , siccome de’ doni preziosi , di 
che la Maestà Sua largheggiava a prò della Ueal Chiesa, non- 
ché del Reai Gjkvekto di Chiaja. Laonde il Signor Vastarella, 
nel volgere dell’anno i843, dando a luce la novella nuagniCca 
edizione della Vita di S. Pasquale , appunto a Maria Isabella 
di Borbone Angusta Genitrice di S. M. il RE N. S. la dedicava. 

31 . 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Se la pietà , come la clemenza , forma il carattere di distin- 
zione degli Augusti nostri Sovrani Re e Regina , noncliè del 
Reai Principe Ereditario , e di tutti i Reali Principi e Prin- 
cipesse , non spicca meno in loro una divozione altresì singo- 
lare verso S. Pasquale, cd i suoi Alcantarini. I fatti son no- 
tissimi , e non è mestieri che cimentiamo la rara modestia delle 
LL. MM. , c delle LL. AA. RR. — Jeri stesso giorno ag 
dello spirante Giugno , la Reai Chiesa di Chiaja presentava uno 
spettacolo per quanto semplice , altrettanto sublime ; epperò una 
delle tante prnove piò convincenti della nostra asserzione. Un 
Immagine di MARIA di rara bellezza, e tale che tu al solo mi- 
rarla , ti senti rinfocare il cuore , e non puoi tenerti dall’ ingi- 
nocchiarti , e pregar quella dolcissima , che come Madre di Dio, 
ci adottò per suoi Cgliuoli , sorgeva nel mezzo del presbitero , 

3 
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come vaga Rosa nel mezzo dei gigli , appunto per siffatta pn- 
dilezione degli Augusti nostri Sovrani Re e Regina , prendendo 
la sua parte rispettiva altresì S. A. R. la Principessa di Siracusa. 
Celebrava l' incruento Sacrifizio , per poi solennemente benedire 
la Immagine , Monàgnor Carbonelli Vescovo di Betsaida , Con- 
fessore di S. A. R. il Principe Ereditario, Quattro altri pari- 
mente illustri Prelati , colla dignitosa loro presenza , rendevano 
più magnìfica e veneranda la sacra cerimonia ; cioè Monsignor 
de’ Bianchi-Dottola Arcivescovo di Trani , ]Monsignor Labella 
dell' Ordine Serabeo Arcivescovo di Durazzo in Macedonia , 
Monsignor Pieramico Vescovo di Potenza e Marsico , e Mon- 
signor Vaglio Vescovo di Venosa. Bello altreù era il vedere 
quel Sacro Tempio stivato di distinti personaggi , tra i quali 
prìme^avano il Duca di Serracaprìola Sindaco Apostolico de- 
gli Akantarìni Leccesi, con la Duchessa, e tutti dell'Eccellen- 
tissima di lui famiglia, una col Marchese dì Camerano, Marchesina 
sua sposa, e’I di lei cognato il Cavaliere Moresca ; il Barone Corsi 
Segretario del Re , col Cavaliere de Donato ; Principe e Princi- 
pessa suocera e nuora , Marchese ed altri dell’ Eccellentissima 
famìglia Scaletta, il Commendator Croce Procuratore del Reai Con- 
vento di Chiaja, il Generale Carreras Direttore del Ministero 
Guerra e Marma , il Generale Sozj-Carafa membro del Consi- 
glio Ammiragliato, ed altri nobilissimi d’ entrambi i sessi , ai 
quali pronunziò un eloquente e patetico ragionamento, adatto alla 
circostanza, uno dei Lettori Alcantarini, a nome P. F, Vito Maria 
di S. Rosa. La sacra e devotissima cerimonia , si compiva col canto 
dell’ Inno Ambrosiano , ed in tutti vivissimo si scorgeva il de- 
siderio di presto venerare quella bella sotto il titolo del Car- 
mine , nell’ antica sua già diruta Chiesa , che sorgo, col conti- 
guo Convento, nel mezzo del delizioso Posilipo , detta il piccolo 
Paradiso , o alla volgare , i7 Ptradisiello , giustq i pii e venerati 
ordini di Sua Maestà il Re N. S. già comunicati a S. E. il 
Ministro dell' Interno. 
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PATRONO DKLLA CITTA’ DI NAPOLI. 

XXX. Sovrano Rescrilto col quale si ordina che la spesa della 
Statua di argento del glorioso Santo, sia metà di S. Lucia al 
Monte , e metii di S. Pasquale a Chiaja , epnerù sarà portala 
in funzione alternativamente un anno all’ una Chiesa , ed un anno 
all' altra ; 4 Maggio 1843 (i). 


(1) arcAicio ProcineiaU Alcanttrino in Lece» Cucila V. art. 3. FaacaUn 3. Conlmrcraia 
agitau m Kapolt td m Marna te. lacariamenio I. « segueoii , del Meptrtorio naff 258 a 
segneati. — B nell' Arehieio di Cbiaja Casella VI. Faaceito 3. Incarumenio 3. e mcu èc 
la Ule occasione fu che il P. ProTlacialc di S. Lucia al Monto raaseaoù II sa»' ani 
più volle citalo Ricorso al S. P. Gregorio XTI , aopplicaodo , ira le altre cote, cho^l» 
inooastira Provincia Leccese venisse obbligala ad osservare un cosi delio Concordato e nel 
nodo che i Padri Napoliuui invano si affaticarono nal aempro di farlo a lor modo acceu 
ure da' Padri I.ecceal. 

Si diceva ionanri che la divisiom della Proviiicia . fu opera esctosivameDla de' PP Na 
poliUQÌ . I qoeli la promoasero primamente , di aoppleiio de' PP. leccesi , nel CaDìtoló Ge- 
nerile dell’ Ordine, celebrato in Vegliadolid mH aooo 1740; ma ia dirusnda da Quei sasai Ca- 
pilnUri fa rigetUia [al. I Napolliani ciò sodosudIc invistendo nel meditato loro diwvoo 
ottennero in fine dal Papa 11 Breve di divisione ut qtule essi lo dimandarono . ciod colla 
scelta del Conventi a loro piacere ec. [b] , ed no secondo Breve cooOrmsilvo del Drimo ici* 
e già 8' erano procarato eriaodio il ilrjio fxeQuatwr , quando i Leccesi in umiliare al Rea! 
Trono le loro ragioni [di . Carlo III inteso il parere della Camera di S. Chiara [al ordi- 
DÒ [f] I.* che il coDCoduto Rejio Bxtquatur non sortisse il suo effetto: 2.» che si oir- 
taeipassero al Cardinal Acqaaviva tutte le ragioni spressale nella citata Consulta ee 3 * 
che fi desse Inogo ai Padri Leccesi di presentire 1 loro ricorsi , ed essere intesi • sccioc- 
» chè Sns Santità tenga presenti la qualità de' Conventi , assegnali risnettlvemeote alla 
» Provincia , e alla Cosiodia ; come ancora lo bkal rinnoxATo ni ac* HabstV , in virtù 
> del qnile . quando si fosse stimalo opportnno , dovei spedirsi II Breve a aicaiUT* ni 
» fCA Mabsta’ , e con già dtl Pravineialt , ed oltrt Jitltyioti a. 

In fatti di ordine del Bo [gl due de" Padri Leccesi furono spediti in Roma, e questi col- 
Paasisien» dell’ Emo Acqaaviva e del Ministro di Sua Uaeità. ebbero tutto l'agio d’infor- 
mare il S. Padre (h). Quella gran meole di Benedeuo XIV compreso allora Cuua Tarta dei 
Kapoliuni . enperò con on novello Breve [11, erigeva la già Custodia Leccese a Provincia, 
ordinava ch« la elemosina della lana, che la Maestà del Re eooeedeva in ogni anno si divi- 
desse a metà tra le due Alcaoiarine Provincie , e finalmente ai Leccesi, unto per Fondnioni 
quanto per dimandar HmosUe , assegnava tette Provincie nel Regno, cioè Lecce , Bari , le 

due 


[a] T. Bonarie Aieantarino Tom. T. Fart. 2. png. Agi. 

[b] Ad Jltgularit , 33 Mario 1741. Id. Tom. IV. peg. 23A. ntua. 23. 

[el Ad ouftTtnda . 21 Lnglio 1741. Id. peg. 344. o. 33. 

[d] « Ragioni di Carlo Borbone Re delle due Sicilia , che bt in virtù del suo Padro- 
nato ee. a 23 Settembre 1741 , nn volarne In 4.* a stampa col ritratto di S. M. ee. 

[e] « Punti contesoti nella Conaulis fatu della Rati Camera di S. Chiari ec. a 6. Ot- 
tobre 1741. 00 foglio a stampa. 

[f] Reti Diapaccio del di 10 Ottobre 1741. 

[al Reai Dispaccio 7 Dicembre 1741. 

[b] • Bagiooo de’ Religiosi Scolli Otrantitti omUlata al Pontificio aoglio ee. a a stam- 
pa in foglio Secolo di mgioa lA. 

[)} Bxfwi neòtf, 28 Giogno 1742. Beltarie cit. Tom. IV. ptg. 270. n- 70. 
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XXXI. Altro Sovrano Rescritto, col quale la Maestà del Re 
« coi suoi sacri caratteri ordina che si dia un perentorio di tutto 
» il corrente mese ai Monaci di S. Lucia al Monte , perchè 
» consegnino la Statua , c ricevono le somme depositate dai Mo- 

* naci di S. Pasquale a Chiaja ec. 7 Ottobre 1842. 

XXXll. Pontificio Rescritto col quale la Santità di GregorioX\ I 

uniformemente alla Risoluzione Sovrana di Ferdinando II Re del 
Regno delle due Sicilie, confirma raltemativa della Statua ec., e 
dove trattasi della Processione in rilevarla ciascun anno dal Tesoro, 
gli Alcanlarini di entrambi i Conventi, godendo in continuazione 
del privilegio loro conceduto da Urbano Vili, che gli esenta dalle 
pubbliche Processioni (i) « quapropter processio fil a Confratribus 
« alicuius pii Sodalitii ab Ordinario designandi , et TRFS Jie~ 

• ligiosi Alcanlarini allernatim ex daabus Ecelesiis aecedanl ad m- 
» sfar Cappellanorum ejusdem pii Sodalitii » . 27 Settembre 1 844 - 

due Calabrie , Basilieau « ed t due Abrozil , Itddure ai Padri NapoliiaDì doq oc coocedeva 
eba etn^ua appeaa (I). 

Queato colpo gli loroò amarisalmo » e tanto , che oramai sodo gii passati eentenot* 
anni t ed ancora ne è viva la sensazione. Caonde nel Capitolo Generale drlPOrdioe celebrale 
in Roma nel 1790 , volendolo schermire . colsero il deilco « e si proenrarono lo Brme dei 
duo vocali Leccesi ad no cori dello Ccneurdato t oonebè la confirraa del Rmo Generale, con> 
ebiudeodosi Ira loro una specie di compeoso vicendevole rispeilo ai limili assegnali in quel 
Breve alle due Alcaniarine Provincie- Il Difllniiorio Lccccm in verith si strinso nelle spalle, 
e nonoaianle che poteva aonollare perreltamente un atto slffailo, come eonirarioad un Breve 
pontificio , pare la sua moderazione fa al edificanle , ebe lo acrellò , però con condizioiia 
che si tenesse sempre in linea di fratellevole accordo . per modo, ebo la Provincia Lccecsa 
semprecebè io sUmaase , si restituivi nel diritto dal Breve Pouiitìcio ad essa conceduto, t 
Mepolitani di tanto non contento , essendo ogni cosa disposto per pubblicarsi le tuyvflU Co* 
aiiiocioai elle dne Provincie Alcentsrine io Regno compilale da fiMilro Padri, due Napolitani 
e due Leccesi, volevano che il concordato io parola ai consacrasse qual Ugjeperpatua io quelle, 
i Leccesi vi resistettero, alla fine ricorsero al Re, e cos) sette anni circa di coinpilasione dì 
qoelle novelle Costituzioni • andledero a vuoto [m]. Dopo anni I Napolitani di nuovo tenta* 
rono , e poi la fuorta volta di voler ottenere rioleato, ma i Leccesi una stessa fu sea* 
pre la loro protesta , cioè che andassero para a dimandare )' elemosine nella Calabria ultra 
e negli Abruzzi . ma il drillo loro cooceduio dal suindicato Breve Ponlilicio di Benedetto 
XIV , non lo cederebbero giammai , e nel ratto , ogni volta che U Difflniiorio prò tempero 
l.eccese atimasse di a sè richiamarlo . il DifBoilorio Napoletano tiene il dovere di cederlo [o}. 

Chi dunque non acorge ebe il ricorao del P. Provinciale di S. Lucia al Monte • Gre* 
gorio XVI , ancor io questa pecullar parte è ioammessibile $ e nel merito è falso • ed *n 
TOTTO poi mal fondato ? 

(1) Aalipi'osorunt . 29 Feb. 1BÌ2. Beitorio Àteantarino TOB. S. pag. 230. n. 039. edii. 
io fui. Madrid 1744. 

(I) ▼. P. F. Gaudenzio dalla Bambina Harin. Crom'es delia Provincia do' M. 5. di S. 
Pietre d* Jicanrura in coniiNuottoiM ec. tib. 6. cap. 6. $. il. pag. 414 a 417. Napoli 1844. 

[mi Archivio Provinciale in Lecce Casella V. an. 3. Fasceito 2. del Rei>^iorio pagiaa 
2(0 a 2SS. 

[al Libre 1. degli Alti e Detteli oripvnait dai Copiiofi ec. pag. 33 atto V, pag. (SO a 
tergo atto VI , a pag. 102 , a tergo atto 111. Casella VII , e Canlla V. citata par tuuo il 
Faacatto V, 
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XXXIII. Alto della consegna della Statua — Copia dell' Islru< 
mento erogato per Gaetano Martinez del fu Giuseppe Notaro Certi- 
ficatore Reale — Obbligazione reciproca tra gli Alcantarini dì S. 
Lucia al Monte e di S. Pasquale a Chiaja , per atto de’rispet- 
tiri loro Sindaci Apostolici , e gli Eccellentissimi Deputati della 
Ven. Reai Gppella del Tesoro di S. Gennaro ec. ec. 3 A- 
prile 1843. 


UN ALTRO PUBBLICO DOCUMENTO. 

XXXIY. Come per abbondanza , e fino alia sazietà , se cosi 
piace, amiamo di qui riportare non più un documento tolto dagli 
ArMvii degli stessi PP. Alcantarini, ma un altro quale può leg- 
gersi qnandocchcsia da ognuno , e clic di tutti i fin qui narrati 
contiene i principali elementi. Nell’ Opera intitolata — Notizie 
del bello , delF antico , e del curioso della Città di Napoli rac- 
colte dal Canonico Celano. Giornata IX pag. 261 , quarta edi- 
zione , Napoli 1 792 , si legge ; 

« Dalla parte cbe conduce alla bella Chiesa, e Convento di 
» S. Teresa de' Carmelitani Scalzi, ri ò la pulitissima Chiesina 
» e CONVENTO di S. Pasquale de’PP. Alcantarini. Fu que- 

• sta fondata insieme col Convento dal nostro generoso Monarca 
» CARLO Padre del nostro Re, c delU Regina AMALIA sua 
» virtuosa consorte, in ringraziamento al SANTO di averle im- 

• plorata prole maschile mentre la Regina, che prima avea sempre 
« partorite femmine , appena tocca dalla Reliquia del Santo per 

> mano di un Laico Alcantarino ch'uimato Fra ScraGnn dell’ Àa- 
» sunta, concepì, e partorì a suo tempo il primo maschio che fu 
» l’infante D. Filippo ; la Chiesa col Convento benchò piccoli, 

> sono pulitissimi. Qui soleva venire il Re medesimo colla Re- 

> gina a prendere le Indulgenze della Porziuncula a due di 

> Agosto , costume , che si è continuato sempre da’ nostri re- 
» ligiosi Sovrani » (r). 

(1) Dopo 101111 titoH, Il dirà tatttrli cbi Cbliji aoo i che oo mere Ospiiio^ ... E dato 
iMora eha titoli aiffaiti non eiiateaaoro per nallo , di fratia non vi aarebbe la f>re«eristeMr 
Io falli per Diritto tooro civile del Refoo di Napoli . iatrodoito dal Codice Napoleone. 
BKsao ivi in vigore mI 1809 . doq vi era peraona , e corpo , Il quale al aottraeaM dalia 
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l' ultimo di tutti. 


XXXV. Copia ee. « 3 Iinislcro c Rcal Sfgri’leria ili Sialo 
» degli Affari Ecclesiastici e dell' Istruzione PuLlilica — 

» parlimenlo — X.° 1976 — Eccellenza — 11 Consiglio di Sla- 
» lo , d’ ordine Sovrano (i) si occupò dell’ esame deUa domanda 
>> di Y. E. con la quale implorò una novella confirraa del 
» drillo di Regio patronato e protettorato sulla Provincia Mo- 
» nastica Alcantarina di Lecce , c singoli Conventi di Oria , 

> Barletta , Squinzano , Calatone , Castellana , Martano , e 
» Parabila , come pure una novella dichiarazione e conicrma del 
» Dritto di REGIA FONDAZIONE dei tre CONVENTI di 
» S. Giacomo in Lecce, di S. PASQLALE A GHIAIA e di 

> S. Pasquale in Taranto ; e da ultimo una grazia distinta e 
X duratura pel Convento di Capurso. Ed esso Consiglio avendo 
» esaminato ì documenti tutti all' uopo esibiti , ha opinato al- 
» r unanimità di potersi dichiarare daS.M. che tanto per dritto 

> canonico che acile esiste tuttavia il Regio padronato e pro- 
X tettorato , non mai interrotto sull' anzidetto Monastica Pro- 
X vincia e singoli Conventi , di sopra specificati , e ciò in con- 
X tinuazione e conferma degli Alti Sovrani , e dei Brevi prc- 
X sentali , a quale effetto ritenersi che spetti alla Dinastìa Re- 
X gitante sulbi mentovata Provincia , e singoli Conventi ogni 


prctcrijione , unto aiiirtmeau , qoaDio passirameote. Ognaoo potata contro ornino pre- 
acrìTcre ; ed oronoo potava opporre contro ognuno la preacriiiooe (Cod. yapoi, art. 

Inoltre tatto la azioni tanto reali » qnanto personali si prescrivevano col decorso dì 
tniuo anni , anche senza titolo , e senza bnona fede ( Id. arile. 2262 ). 

Finalmente le prcscriziunl incominciate all' epoca della pobblkazione di quel Codice 
vanivano regolate a norma delle leggi anteriori; salvo sa dietro a tal' epoca amiassero ao* 
cora al di là di Irenla anni » nel qual caso venivano ridotti a questo tempo ( Id. art. 2281.}. 

la coBsegnenxa di queste Disposizioni il voninio diritto de' Padri detti Ifapofitani , da* 
to ebe ne lo avessero avuto • contro 1 Padri detti Ltccesi * qnaJonqne nt fosse stata la soa 
darete, per le leggi anteriori si civili che canooiebe. divenne prescrittibile col decorso so* 
lameoto di trtnta anni dal di della pobbUcaiione ; e col fàito fa prescritto nel 1839. 

A queato Diritto ba fatto eco il novissimo del 1819 f die ha disposto od ruedesimì 
termini come il primo ( V. arile. 2133 , 2108 , e 1287 ). 

Finalmente ai citati duo dirilU nuovo e noviasimo » erano consone le disposizioni del 
Diritto Romano, riconoKiulo ancora dalla Chiesa, giusta quello ebe oe riferisca il celebre 
de Luca ( De Judi<. Disc« XXI. 5* 13 , et 14). 

Ma il Reai Convento di Chlaja eRbe eominelamento nel 1769; donqoe gode io suo favore 
la durata di noooniadM anni , il che accoda qaalunqoe iooghisalat , ed anche privUegia- 
ta prescrixioDa. 

(1) Reai Rescritto dai 23 Gcqmjo ISSO. 


Digitized by Goo^k' 



•■«2 23 


» dritto , prerogativa , e privile^o derivanti dai titoli di fon- 
» dazione , padronato , e protezione canonicamente e civilmente 
» riconosciuti. Ha opinato pure lo stesso Ginsiglio di Stato, 
» che pel Ginvento di Gipurso , in attestato di religiosa divo- 
» zione , se gli potrebbe accordare il permesso d’ implorare dal 
» S. Padre la solenne Incoronazione di Maria SS. del Pozzo, 
« che colà si venera , autorizzando perciò i Religiosi ad im- 
” piegare qualche avanzo della loro economia , non che le li- 
» mosine die potrebbero avere dai fedeli per far fronte alle in- 
» dintensabili spese del solenne rito. 

> 8. M. ( D. 6. ) cui ho rassegnato tuttociò , si è degnata, 
* nel suo Consiglio Ordinario dei i5 andante approvare quanto 
» si è proposto dal Consiglio di Stato all’ oggetto. — Nel Reai 
» Nome partecipo or dunque ciò all' £. V. per opportuna sua 
» intelligenza e uso di risultamento. — Napoli 22 Maggio i85o. 

> Firmato : F. Troja — A S. £. Il Duca di Serracapriola, 

> Sindaco Apostolico della Monastica Provincia Alcantanna di 
» Lecce ». 


@i3}S3l2SCaat95S!33»9ae< 


In tal guisa appunto , siccome per noi è stato accoratissima- 
mente narrato, e non altrimenti , ebbe origine , progressi , e il 
più compiuto legale stabilimento il REAL CONVENTO di S. 
Pasquale a Chuja di questa fedelissima Capitale, cui d’altronde 
findali7.5o(i) godeva Intere questue nella Città non solo , ma al- 
tresì inora, siccome inOttajano (dove ora tiene eziandio un Ospizio) 
in Marianella , Fuerigrotta , Pianura , Soccavo , POSILIPO , 
già una delle Bmoedùe di Napoli, e Circondario di Chiaja ec. ec. 
£ tutto ciò , mercè la spiegata intercessione del prelodato gran 
Santo , per istancabile pruova di vera divozione , gratitudme , 
e riconoscenza verso quello , come per singolare munificenza ri- 
spetto agli Alcantarìm in parola , della Dinastia Regnante , 

(1) V. Libro 1. dogli afN prifitkaU oo. pig» IM t Cergo. ifcWo. Prtv, CoMlU TIL 
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che nella sacra Persona dell’ Augusto Nostro Sovrano FERDI- 
NANDO li , siccome di MARIA TERESA Augusta Nostra 
Regina , di S. A. R. il Principe Ereditario , e di tutta la 
Real Famiglia, IDDIO , a onnipotente protezione dell’ Imma- 
colatissima E Santissima Madre Sua MARIA , guardi e con- 
servi incolumi per lunga serie di anni , a difesa ed incessante 
incremento della Religione Cattolica , a felicità dei fedelissimi 
sudditi . 

Napoli 3o Gingno i85i. 


F. A. P. 
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